
Nuovo metodo 
per battere 
la sterilita 

Un equipe di medici italiani ha annunciato di aver mt sso a 
punto un metodo che permette alle coppie considerale 
sterili di avere un figlio senza dover ricorrere al seme di un 
donatore La nuova tecnica missa a pun o dal gruppo 
guidato dal ginecologo Severino Antmon e dal biologo 
Roberto Guglielmi dell ospedale Reuma Elena di Roma 
sfrutta la capacita finora sconosciuta degli spermatozoi di 
migrare con'rocorrente una volta immessi in un lluido 
Con il nuovo melodo presentato a Roma a una riunione in 
un meeting di ginecologi e possibile separare gli spemato 
zoi immobil i e malformati da quelli mobili e ben conforma 
ti poiché solo questi si comportano come i salmoni 11 
do l i Antinon ha detto che la scoperta aumenta al 4 5 * le 
probabilità di avere una gravidanza 
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Tra due anni 
la pillola 
per abortire 

Attualmente citare I RU 486 
può nsultart tncomprensi 
b le per molli Ma entro i 
prossimi due anni quesia 
ermetica lorrnula sarà su 
per conosciuta Significa 

. Roussel Uclaf 48fi cioè i l 
^^^^^^^—^^^—i* nome del laboratorio e il 
numero di molecola da cui e scaturita la pillola destinata a 
interrompere la gravidanza se ingerita enlro dieci giorni 
dall interruzione del ciclo mestruale Essa impedisce ali o 
vuio fecondato di impiantarsi nell utero bloccando I azio 
ne dell ormone progesterone la sostanza cioè che prepa 
ra I interno dell utero alla gravidanza 

Scoperto 
il gene 
della 
schizofrenia? 

Non voli somiglianze soma 
tiche in un uomo e suo ni 
poi t sofferenti ambedue di 
schizofren a hanno con 
dol io nccrcaion canadesi 
ad una approssimativa loca 
lizzazione di uno o più geni 
che potrebbero essere cau 

sa del grave disturbo mentale Questo e il succo estrema 
mente sintetizzato delta relazione latta dalla doiloressa 
Anne Bassetl dell Università della Columbia Britannica a 
Vancouver in Canada al convegno annuale dell associa 
zione psichiatrica americana La scoperta di questo gene o 
gruppo di geni potrebbe rappresentare un enorme passo 
avanti verso la comprensione e la cura della schizofrenia 
un malessere che colpisce nei soli Stati Uniti oltre un 
milione e mezzo di persone 

Le vitamine 
difèndono 
la donna 

•Le vitamine e la donna* è il 
t itolo del congresso di vita 
minologia in programma a 
Roma per il 16 maggio 
prossimo Nel corso dei la 
vori sarà presentato lo studio muliicentneo del prof Pier 
Francesco Bolis dell Università d i Pavia che ha messo in 
evidenza I importante ruolo protettivo dei folati per la don 
na in gravidanza 11 prof Alberto Fidanza presidente del 
Centro internazionale di vitaminologia e fisiologo dell Uni 
versltà -La Sapienza* d i Roma parlerà di come il labbiso 
gno vitaminico della donna ha particolan peculiarità in 
quanto esistono dei «momenti a rischio» in cui gli stati di 
ipovitaminosi sono più facili ad instaurarsi 1 infanzia il 
periodo dello sviluppo della fertilità della menopausa e 
vecchiaia e che pertanto I integrazione vitaminica per la 
donna non solo e utile ma indispensabile per assicurare 
salute benessere e bellezza 

L'intelligenza 
artificiale 
ha più «anime» 

Tracciare una carta geo 
grafica dell universo intetli 
genza artificiate significa 
non soliamo discuterne i 
campi di applicazione e gli 
obiettivi ma anche esami 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ narne le vane -anime-
•^»™•• • ' •»™»«• l »^»^»^•* Questo I obiettivo che Do 
menico Parisi responsabile del reparto «processi cognitivi 
e intelligenza artificiale- del Cnr si prefigge nel suo inter 
vento ali iniziativa promossa dalla rivista Sapere e dal Cen 
Irò iniziativa democratica insegnanti (Cidi) di Roma che si 
terrà oggi a Roma col t i tolo-Forme linguaggi macchine 
insomma intelligenza artificiale» Viaggiare tra ie diverse 
•anime» dell intelligenza artificiale sottolinea una nota 
degli organizzatori - s gnifica considerare i prò e i contro 
dei sistemi paralleli o del sistemi sequenziali Significa esa 
minare le ragioni di chi vuole partire per costruire macchi 
ne intelligenti dalla mente umana o dt quelli studiosi che 
al centrano pensano di costruire qualcosa di intelligente 
toul court senza che questo assomigli necessariamente 
ali uomo E a proposito d i mente umana Parisi distingue 
(ra quell «anima conoscitiva» che vuole una conoscenza 
artistica e teorica volta unicamente alla comprensione del 
nostro pensare e un -anima applicativa- il cui obiettivo e 
la messa a punto di macchine utilizzabili nella società 
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Un convegno a Roma 
Il Pei: cambiamo così 
la condizione 
dei ricercatori 
• • Qual è e come e il 
«lavoro di ricerca in llal a-7 le 
ri pomenggio a Roma al resi 
dence Ripetta il Pei ne ha di 
scusso con ricercatori do 
centi responsabili degli enti 
d i ricerca C erano tra gli altri 
il presidente del Consiglio na 
zionale delle ricerche Luigi 
Rossi Bernardi e i l presidente 
dell Istituto nazionale di fisica 
nucleare Nicola Cabibbo Tra 
i relatori Antonino Cuffaro 
responsabile della sezione ri 
cerca del Pei Giuseppe Chia 
rame della direzione del par 
ino I parlamentari Adriana 
Ceci Roberto Maffioletti e 
Pietro Valenza 

Il dibattilo ha preso le mos 
se dai dati che fotografano la 
contraddittoria condizione 
della ricerca italiana Pochi 
londi messi a d ispos tone di 
una comunità qualificatissima 

(solo 1 1 5* su! prodoito m 
terno lordo la meta di altri 
paesi come 1 Inghilterra la 
Germania il Giappone) e pò 
chi ricercatori abbiamo esat 
tamente la meta del personale 
impegnato dalla Francia nella 
ricerca scientifica Ma questa 
condizione che ci obblighe 
rebbe alla parsimonia e alla 
razionalizzazione coincide 
invece con lo spreco la di 
spersione delie risorse il diva 
no tra Nord e Sud E con una 
condizione intollerabile dei ri 
cercatori sottopagati e spes 
so male utilizzali «I punto da 
•fuggire» verso le aziende pn 
vaie o gli enti dt ricerca ali e 
stero Epropnodaincercaton 
il Pei vuole parhre per nfor 
mare il complesso del siste 
ma ricerca un nuovo stato 
giuridico un diverso traila 
mento economico e una ri 
partitura delle carriere 

L a ricerca genetica al servizio dei militari 
Armi chimiche più efficaci con il Dna manipolato 
Negli Usa il Pentagono ha fatto 60 contratti «sospetti» 

Batteri 
per la guerra 

Segreti, «mimetizzati» o spudoratamente dichiara­
ti i contratti tra ambienti militari e laboratori di 
ricerca per costruire armi con 1 mgegnena geneti 
ca si stanno moltiplicando E si pensa a nuovi modi 
di far la guerra armi etniche, contaminazioni che 
durano pochi giorni epidemie da sviluppare in 
periodi di tensione Ma in realta difficilmente po­
tranno essere usate Anche se un business e e 

R O M E O B A S S O U 

• • ROMA Nel 1987ilDipar 
timento della Difesa degli Stati 
Uniti spenderà 150 milipnt di 
dollari per sviluppare sistemi 
di arma biologica e chimica E 
in questa spesa e compresa 
anche la ricerca per la fabbn 
cazione di una nuova genera 
zione di armi realizzate con la 
manipolazione genetica Lari 
vista amencana -Genewatch» 
ha compilato una lista di 60 
contratti che il Pentagono ha 
realizzato direttamente con 
università e istituti di ricerca 
per studi di ingegnena geneti 
ca Ma anche in Inghilterra 
per quel che se ne sa almeno 
65 contratti sono stati attivati 
dal ministero della Difesa per 
armi chimiche e biologiche dt 
questo tipo II segreto che co 
pre eventuali ncerche anato 
ghe in Untone Sovietica non 
può certo suggenre nessun ot 
timismo 

I gas contro 
il sistema nervoso 

Lingegnena genetica e in 
somma la nuova frontiera an 
che per i sistemi d arma E 
non e e da meravigliarsi se 
come osserva il professor Ste 
ven Rose sul settimanale in 
glese-NewScienhst» «lagen 
te e cosi eccitala dalle poten 
zialita e dai rischi dell inge 
gnena genetica da spingere 
perche vengano realizzati 
progetti sempre più grandi e 
più potenti Inevitabilmente 
anche I establishment militare 
inizia ad Interessarsene» 

Ed eccone le conseguenze 
L apparato militare statuni 

. tense (probabilmente in parai 
t>*f lelo con le strutture scienti» 
W B C O r m ' l , a n delle a ' , r e po'en 
' \T^ ze) sta lavorando per svilup 

7" pare gli strumenti d i guerra 
chimica esistente pnncipal 

mente i gas che agiscono sul 
sistema ner\oso Esistono ad 
esempio gic molte ricerche 
pubblicate nella letteratura 
scientifica ce) settore militare 
sull acetilcolma esterasi un 
enzima che igisce come rego­
latore degli impulsi nervosi In 
pratica queste ncerche pos 
sono rendere più selettive le 
sostanze che bloccano i cen 
tn nervosi oppure migliorare 
gli antidoti al gas nervino (f i 
nora si usava atropina che pe 
ro e tossica) 1 costi per la pro­
duzione di queste sostanze 
possono essere abbattuti rea 
lizzandoli non per via chimica 
- come avveniva sinora - ma 
utilizzando a manipolazione 
genetica P otagonista e un 
batterio famoso tra gli scien 
ziati - I Escr-enchia coli - per 
la sua capacita d i nprodurre 
rapidamente tutto ciò che gra 
zie ali ingegoena genetica gli 
si «ordina- di fare 

E questo batleno che può 
lare il «lavoro sporco» anche 
nelle ncerche - anche queste 
inizu te da tempo - per pro­
durre sempte a scopi militan 
tossine mol o più potenti di 
quelle normalmente accumu­
late nel depositi di armi chimi 
che Un caso emblematico e 
quello del contratto che il Di 
paramento della Difesa ha 
aperto con un istituto di ncer 
che sulle malattie infettive 
con un ospedale e un unrver 
sita per stud di mgegnena gè 
netica sui veletoi dei serpenti 
Nel contratto si legge che la 
ricerca è destinata alla -pro­
duzione di vaccini» ma nflet 
te il professor Steven Rose 
«non mi sono chiare le circo­
stanze per cui il morso di alcu 
ni serpenti può rappresentare 
un seno nschio per le truppe 
amencane» 

E e e infine una singolare 
ricerca commissionata sem 
pre dai miti an al prestigioso 
Mit d i Boston addirittura ad 
un premio Nobel per la biolo­

gia molecolare attorno alla 
rodopsina una sostanza indi 
spensabile per la percezione 
di alcuni colori C e chi pensa 
che in realtà si stia lavorando 
alla ncerca di agenti accecan 
ti E del resto questa sarebbe 
stata una nehiesta avanzata 
dai militan ad un altro premio 
Nobel George Wald 

Accanto a queste ncerche 
ve ne sarebbero poi altre su 
cui pero le informazioni sono 
più vaghe agenti infettivi più 
virulenti batteri resi aggressivi 
modificando loro la struttura 
genetica e cosi via 

«Comunque - spiega ti prò 
fessor Franco Graziosi - la 
guerra ballenologica e con 
agenti infettivi sarebbe un di 
sastro anche per chi la prò 
muove L iniezione una volta 
attivata in un angolo del mon 
do molto difficilmente pò 
Irebbe essere bloccata» 

Queste armi potrebbero pe 
ro avere anche un altro utiliz 

zo «Si potrebbe puntare a pie 
cole epidemie locali da prò 
vocare non sul campo di bat 
taglia ma nel paese nvale pn 
ma dello scoppio delle ostiti 
la nei momenti d i tensione» 
spiega il professor Raimondo 
Cnppa docente di biofisica 
ali Università di Parma Senza 
contare che comunque I e 
strema facilita e la relativa 
economicità nell utilizzo del 
I mgegnena genetica per la 
produzione di armi chimiche 
potentissime potrebbe diffon 
dere rapidamente nei paesi 
che oggi ne sono privi 

Costa poco 
e uccide molto 

• In effetti realizzare un la 
boratono di mgegnena mole 

E negli arsenali 
tonnellate di gas 
pronte per l'uso 
• * • Il calcolo delle armi chimiche negli arsenali mondiali e 
difficile Secondo fonti della Nato i paesi del Patto di Varsavia 
possederebbero da 300mila a 500mila tonnellate d i munizioni 
chimiche Ma altre stime occidentali riducono queste quantità a 
30 40mila tonnellate I paesi europei della Nato disporrebbero 
invece di •sole» 5 500 tonnellate Ma secondo il bollettino 
degli scienziati amencani che si battono contro la guerra nu 
cleare gli Stati Uniti avrebbero stipato in Germania Occidentale 
dalle 509 alle mille tonnellate di micidiale gas nervino in grado 
di contaminare i l 30% della Germania Est e i l 15% della Germa 
ma Ovest 

Gli Stati Uniti inoltre avrebbero sul loro territorio 1 700 
tonnellate di tpnte ( i l gas tristemente famoso per il suo largo 
impiego nelle trincee della prima guerra mondiale) 1 800 ton 
nellate di neurotossici (i prodotti più pencolosi in grado di 
bloccare il sistema nervoso) in «bombole» più altre 2 000 ton 
nellate d i neurotossici già sotto forma di bomba di aereo o di 
mortaio Per 186 il Congresso amencano ha deciso di stanziare 
un miliardo di dollan per la difesa chimica 'e già nel periodo 
80 84 i fondi per la ncerca sulle armi chimiche e biologiche 

erano cresciuti al netto dell inflazione del 365% Dal 1992 
infine i lanciarazzi multipli statunitensi potranno essere dolati 
d i testate che utilizzano neurologici semi persistenti cioè in 
grado di agire per soli pochi giorni sul camDO di battaglia che 
sarebbe poi -decontaminato» al passaggio delle truppe «ami 
che» L Unione Sovietica da parte sua avrebbe attrezzato il 
75% dei razzi Katiuscia ( i famosi -organi di Stalin» della seconda 
guerra mondiale) con munizioni chimiche In questi ultimi anni 
rUmone Sovietica ha fatto grandi sforzi per migliorare questo 
tipo di difesa Secondo alcune fonti 1 Armata Rossa avrebbe un 
tecnico addetto al controllo e alla decontaminazione chimica 
ogni 100 soldati 

colare costa oggi pochi milior 
d i Infinitamente meno che 
ad esempio un impianto per 
la produzione di materiale per 
bombe nucleari spiega il 
professor Cnppa - E domani 
paesi come I India o alcuni 
Stati sudamericani potrebbe 
ro sviluppare delle pericolo 
sissime linee di ricerca in que 
sto campo Pandossalmente 
il know how le conoscenze 
di base per queste r» èrebo 
verrebbe fornito dagli Stati 
Uniti che ospitano tradizional 
mente nei loro labonton ri 
cercalon del Terzo Mondo» 

E domani ' Domani potreb 
be essere la volta delle «anni 
etniche» unost rumtn tod i of 
fesa raffinato e soprattutto 
razzista Esistono infatti razze 
umane caratterizzate dalla 
produzione di un enzima ( o 
dalla sua assenza) o dalla m t 
la prevalenza di un gruppo 
sanguigno Una na?ione ncnu 
ca potrebbe diffondere un 
agente - realizzato con I inge 
gnena genetica in grado d i 
attaccare solo ta produzione 
di quell enzima provocando 
grossi guai sanitari a quel pae 
se Pensate cosa accadrebbe 
se gli italiani non potessero 
più assimilare il pane o il latte 

Ma questo e un futuro che 
assomiglia molto alla fanta 
scienza Per I oggi resta da ca 
pire perché questo rinnovato 
interesse per armi che c o 
munque motto d fficilmcnie 
potrebbero essere usi le dav 
vero su un campo di b u t i l i c i 

Cosa questa che d t v esse 
re ben presente anche ai nuli 
tari -Ma ci sono segmenti 
dell mdustna chimica ni ^t i 
Usa - spiega il professor Su 
ven Rose che hanno proble 
mi d i committenza declinante 
e che spingono perche i nuli 
tari finanzino alcune ncerche 
di questo tipo» Il mercato d( I 
le armi dunque diventa trai 
nante non solo per le industrio 
elettroniche o aerospaziali in 
grado di produrre armi per 
guerre più o meno convenzio 
nali Anche I industria chimi 
ca entra nel business svento 
landò la bandiera dell inge 
gnena genetica 

•Per prevenire questa corsa 
alle nuove armi dice il prò 
fessor Rose i biologi dovreb 
bero prendere esempio dai l o 
ro colleghi fisici e ingegneri 
elettronici che hanno reso 
pubblico i l loro rifiuto di lavo 
rare per le Guerre stellari» 

Nel tuo petto batterà un cuore elettrico 
• ROMA Dopo un lungo 
periodo di corsa al trapianto 
di cuore gli scienziati di tutto il 
mondo stanno forse nconver 
tendosi alla prospettiva dell u 
so del cuore artificiale7 EI im 
pressione che si ricava ai ter 
mine della conferenza stampa 
organizzata len mattina du 
rante i l secondo simposio in 
lernazionale di cardiochirur 
già in corso a Roma con la 
partecipazione dei più autore 
voli studiosi provenienti da 
America Unione Sovielica 
Francia Giappone l a scar 
sezza dei donaton e gli atti co 
sh del trapianto del cuore 
umano hanno indotto evi 
dentemente ad intensificare la 
ricerca per superare le diffi 
colta tecniche che pone il 
cuore artificiale senza per al 
tro giungere per ora ad un al 
ternativa reale Già dalla pros 
sima estate comunque gli ot 
to centn italiani autorizzati 
dovrebbero cominciare la 
sperimentazione anche nel 
nostro paese Attualmente 
I impianto del cuore artificiale 

e utilizzato come "intervento 
ponte- in attesa di un donato 
re ma se si pensa che su un 
milione di persone sessanta 
devono essere trapiantate e 
solo per dieci di loro si troverà 
un organo nuovo e evidenie 
che le attese per un cuore art 
fidale definitivo siano mollo 
alle Intanio - lo ha detto il 
prof Charles Hahn direttore 
del centro di ricerche card o 
vascolari di Arzier (Svizzera) 
fra un paio d anni si potrebbe 
arnvare ad un organo artificia 
le -autocontenuto» da im 
piantare cioè interamente nel 
torace del paziente Oggi in 
fatti I alimentazione del cuore 
artificiale comporta un peso 
esterno che il malato e co 
stretto a trascinarsi dietro 

La strada -da percorrere" e 
simile a quella fatta dai pace 
maker che a partire dai sei 
mesi di vita iniziali ora hanno 
raggiunto una funzionalità di 
dieci anni II prof Denton, 
Cooley uno dei padri della 
cardiochirurgia mond ale ha 
specificato che il cuore artifi 

Attualmente il cuore artificiale viene 
utilizzato come «ponte» in attesa che 
si possa fare il trapianto Ma il futuro 
e tutto suo Proprio per questo si ac 
celerano gli studi per costruire una 
macchina più perfetta di quella attua 
le che duri molto di più degli attuali 
due anni Si sta lavorando intorno al 

I idea di un cuore elettrico con batte 
ne esterne Queste informazioni so 
no scatunte da un simposio interna 
zionale di cardiochirurgia in corso a 
Roma a cui partecipano t più grandi 
studiosi del mondo In Italia le speri 
mentazioni sul cuore artificiale inizie 
ranno dalla prossima estate 

ciale già ora e in grado di so 
stiluire in tutto e per tutto il 
cuore umano Restano i prò 
blemi legati alle fonti di ener 
già e al materiale Quest ulti 
mo ha dimostrato una "lolle 
rabilita» da parte del sangue 
con cui viene in contatto di al 
massimo due anni E nvece in 
fase avanzata la ricerca per un 
cuore artificiale di tipo elettn 
co con un «pacco» di batterie 
esterno di un chilogrammo di 
peso che trasmette energia a 
batterie interne di mezzo chi 
lo e che produce una potenza 
di 3 watt per un paziente a 
riposo e di 12 watt quando e 

A N N A MORELLI 

sotto sforzo 11 peso comples 
sivo secondo Cooley può ul 
terioremenle essere diminuì 
to 

Comunque il cuore artificia 
le non servila ai bambini car 
diopatici ne come ponte ne 
definilivame ite Per questi se 
non si trova un donatore eoe 
laneo non .. e speranza Re 
sia per piccoli la prevenzione 
delle m l ine cardiache delle 
quali per la venta finora si e 
parlato poco in questo con 
gresso 11 prof Barratt Boyes 
neozelandese ha nfento in 
proposito che da loro non e e 
un programma cardiaco per i 

bambini e che affidano invece 
le speranze ad una tecnica 
usata recentemente anche in 
Francia con buoni nsultati che 
consiste nell utilizzazione di 
un muscolo dorsale «awolio» 
intorno al cuore malato Un 
discorso comunque da appro 
fondire 

Forse non tutti sanno che 
invece in Giappone per ragio 
ni etiche che si nflettono poi 
nella legislazione il trapianto 
di cuore non si fa ne negli 
adulti ne nei bambini Per leg 
gè (ma il prof Sezai della Ni 
kon University di Tokio ha an 
nunciato che cambiera alla fi 

ne di quest anno) non si pos 
sono deconnettere i decere 
brati non si possono staccare 
cioè le macchine che artifi 
cialmente tengono in vita i pa 
zienli con elettroencefalo 
gramma piatto Gli sforzi sono 
quindi tutti concentrati su' 
I impiego del cuore artificiale 
come -ponte» per scompensi 
cardiaci irreversibili In Giap 
pone ci sono 55 casi di im 
pianto di cuore artificiale con 
il 70% di sopravvivenza a più 
di un anno E proprio a propo 
sito della sopravvivenza i l 
prof Cooley ha affermato che 
I obiettivo di vivere due o tre 
anni per coloro che sono con 
dannati a sei mesi di vita gli 
sembra una prospettiva accet 
labile 11 trapianto d organo 
invece sembra assicurare una 
sopravvivenza molto molto 
più lunga 

E di due giorni fa la notizia 
di un paziente francese morto 
dopo 18 anni con un cuore 
nuovo Ma quanti trapianti si 
fanno negli Usa7 Circa 500 

I anno e finora ne sono stati 
effettuati 3 mila 11 costo d i 
ciascun intervento vana da 
150 mila a 250 mila dol lari 
compreso il follow up le tera 
pie e le indagini conseguenti 
al trapianto e che durano 
spesso tutta la vita In Italia -
lo ha riferito il prof Luigi D A 
lessandro presidente del sim 
posio e primario d i cardiochi 
rurgta al San Camillo d i Roma 
- negli otto centn autonzzati 
(ma presto dovrebbero diven 
tare dieci) si sono effettuati 
143 trapianti ad un anno e 
mezzo dall inizio Purtroppo 
non e e più tempo per chiede 
re quanti i successi e quanli qlt 
insuccessi e a chi aveva do 
mandato con una punta pole 
mica se non sono troppi i cen 
tn per i trapianti rispetto ai 
presidi per 1 applicazione oe i 
by pass aorto coronarici i l 
prof D Alessandro risponde 
che nel nostro paese ci sono 
41 centri di cardiochirurgia 
generale più che sufficienti 
per nspondere a qualsiasi do 
manda di intervento 

lllilillllilfSUltìililrillliil 18 l'Unità 
Giovedì 
14 mastio 1987 
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